
CRITERI DI COMPILAZIONE DELLA GRIGLIA DI RILEVAZIONE 2022 

Secondo le indicazioni date da ANAC nell’allegato 4 alla propria delibera n. 201 del 13 

aprile 2022, “Per ogni dato inserito nella Griglia di rilevazione deve essere verificata 

l’avvenuta pubblicazione dei dati e delle informazioni previste dalla normativa, con 

l’indicazione di un valore compreso, a seconda dei casi, fra 0 e 2 oppure fra 0 e 3, che 

fornisce la misura del grado di adempimento da parte dell’amministrazione soggetta a 

controllo, come di seguito specificato. Qualora uno o più obblighi oggetto di verifica non 

siano applicabili, gli OIV, o le strutture analoghe, inseriscono il valore “n/a”. Non sono 

ammessi campi vuoti, ossia privi di uno dei suddetti valori. Ne consegue che eventuali 

campi non compilati saranno ritenuti equiparati al valore “0”.” 

Nella compilazione della Griglia sono stati inseriti i valori sopra indicati, nel rispetto dei 

criteri di compilazione definiti da ANAC e con le seguenti precisazioni, necessarie al fine 

di adattare tale codifica alle peculiarità dei riferimenti normativi della Camera di 

Commercio I.A.A. di Trento e della relativa Azienda Speciale, Accademia d’Impresa: 

 Valore “n/a”: tale dicitura è stata impiegata sia nei casi di non applicabilità della 

fattispecie per ambito soggettivo (es. interventi straordinari di emergenza non 

applicabili nè all’Ente camerale né ad Accademia d’Impresa, adempimenti in 

materia di performance e opere pubbliche non applicabili ad Accademia 

d’Impresa), che nei casi di non applicabilità derivante dalla differente declinazione 

degli obblighi di trasparenza disposta, a livello locale, con legge regionale n. 10 

dd. 29 ottobre 2014 (es: Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009), Relazione dell'OIV sul 

funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 

dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009), la cui pubblicazione 

non è prevista dalla normativa regionale). Nel campo note sono inserite apposite 

precisazioni che consentano di distinguere le diverse fattispecie; 

 Completezza del contenuto (solo Camera di Commercio): nei casi in cui la 

normativa regionale di riferimento (L.R. 10/2014) prevede modalità di 

assolvimento degli obblighi di trasparenza differenti dalla normativa nazionale 

(es: ammontare dei premi, bilanci), la valutazione circa la completezza dei 

documenti pubblicati è stata compiuta avendo riguardo a quanto previsto dalla 

normativa locale. Nei campi “Contenuti dell’obbligo” e “Note” sono state inserite 

apposite specifiche che spiegano le valutazioni compiute; 

 Completezza rispetto agli uffici (solo Camera di Commercio): nella griglia di 

valutazione è stato impiegato il valore “3” in tutti i casi in cui i documenti 

pubblicati siano stati elaborati con il coinvolgimento di tutti gli uffici camerali, a 

prescindere dal fatto che all’interno del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza sia stato individuato un unico responsabile della 

pubblicazione, di  norma coincidente con l’ufficio incaricato della stesura del 

documento finale (es: performance, provvedimenti, bilanci preventivi e 



consuntivi, opere pubbliche). Allo stesso modo si è ritenuto di impiegare il valore 

3 in rapporto ai dati sui pagamenti della pubblica amministrazione, in quando il 

dato interessa la totalità della spesa degli uffici;  

 Completezza rispetto agli uffici periferici (solo Accademia d’Impresa): nella 

compilazione di tale campo è stato impiegato il valore 3 ogni volta in cui il dato 

risulti pubblicato dall’Azienda Speciale. Questo in quanto la struttura 

organizzativa camerale si articola in una sola Azienda. In ragione di tale 

circostanza si è ritenuto inoltre preferibile, per una miglior rappresentazione del 

livello di conformità assicurato dall’Azienda speciale, integrare la griglia di 

rilevazione di Accademia d’Impresa con due ulteriori colonne, che analizzassero, 

oltre al già richiamato profilo, anche gli aspetti relativi alla corretta collocazione 

del dato all’interno dell’Amministrazione trasparente ed all’impiego di formati 

aperti o quantomeno elaborabili.  

 


